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VITA DI COMUNITÀ
L’ORATORIO ESTIVO SI AVVICINA! 
di Chiara Pozzi 
“TOC TOC”, quest’anno 
l’oratorio estivo si 
annuncia così, con lo 
slogan “Toc toc - Io sono 
con voi tutti i giorni”, 
bussando anche alla 
nostra porta e ricordandoci che è appunto tempo 
di pensare all’oratorio estivo!  
Quattro settimane di giochi, attività, preghiera, 
esperienze, condivisione, amicizia, gioia e tanto 
altro ancora…dal 9 giugno al 4 luglio, presso 
l’oratorio di Monticello dalla prima alla quarta 
elementare e presso l’oratorio di Cortenuova dalla 
quinta elementare alla terza media.  
Però l’oratorio ha bisogno dell’aiuto di tanti, 
compresi giovani ed adulti, per sprigionare tutta la 
sua bellezza!  
Giovani ed adulti 
volontari, dal 9 giugno al 4 
luglio cerchiamo proprio 
voi, nei giorni di lunedì, 
mercoledì e venerdì, per 
coprire i seguenti compiti: 
Ingressi e presenze per la mensa (orario: 7.30-
9.00) 
Servizio mensa (orario: 11.30-13.30) 
Pulizie di fine giornata (orario: 17.30-18.00) 
Segreteria (orario: 16.30-18.00, mercoledì o 
venerdì) 
Laboratori (orario: 9.30-11.00).  
Se siete bravi, o semplicemente appassionati, in 
un’attività manuale e avete voglia di condividerla 
e magari farla scoprire ai ragazzi, utilizzate il 
modulo per proporci la vostra idea, valuteremo 

poi insieme fattibilità, modi e tempi di un 
eventuale laboratorio. 

Scannerizzando il QR qui 
a fianco, si accede al 
modulo in cui indicare le 

vostre disponibilità.  
Se possibile, compilate il modulo 
entro martedì 20 maggio. 
Importante: non serve essere presenti tutti i 
giorni o tutte le settimane! Verranno infatti 
predisposti dei turni in base alle disponibilità 
indicate da ciascuno.  
Se siamo in tanti a collaborare, anche solo per un 
giorno a settimana, tutto sarà più facile! 
Cerchiamo aiuto innanzitutto per i servizi 
essenziali a garantire la giornata intera (a pranzo 
per servire i pasti che arrivano dalla mensa e 
riordinare) e la pulizia degli spazi nel tardo 
pomeriggio. Ma non solo, vorremmo aiutare e 
supportare gli animatori e gli educatori in alcune 
“incombenze” piu’ pratiche, come gli ingressi e la 
segreteria, così che loro possano dedicarsi, con 
tutta l’energia e la passione di cui dispongono, ai 
bambini e ai ragazzi. 
Infine, ma ugualmente importante, cerchiamo 
l’aiuto di chi può per poter continuare ad usufruire 
dei due oratori di Monticello e Cortenuova: 
l’esperienza degli anni scorsi ha confermato che la 
suddivisione tra i due oratori non è solo un bene 
in termini di numeri e di vivibilità degli spazi, ma è 
soprattutto un’occasione preziosa per i ragazzi per 
poter avere tempi, attenzioni ed attività dedicate 
a secondo dell’età. Ora che sappiamo quanto è 
bello, non vorremmo dovervi rinunciare.
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STUDIAMICI: DOVE LO STUDIO DIVENTA COMUNITÀ 
Ogni lunedì pomeriggio, dalle 16.00 alle 18.30, 
l’Oratorio di Monticello apre le sue porte e si 
trasforma in un luogo speciale: un gruppo di 
bambini si ritrova per studiare insieme, aiutarsi e 
crescere, ciascuno con il proprio bagaglio di 
esperienze, carattere e provenienza. 
StudiAmici non è solo un momento di studio: è 
un’esperienza di solidarietà, di inclusione e di 
amicizia. Nove bambini di terza elementare, si 
siedono fianco a fianco per affrontare i compiti 
con il sorriso e con la consapevolezza che nessuno 
è solo. “Ci aiutiamo a vicenda”, dice una di loro 
con semplicità. A supportarli, alcune mamme 
volontarie che hanno scelto di mettersi a 
disposizione per seguire con i propri figli chi, 
magari per difficoltà linguistiche o  di altro genere, 
ha più bisogno.  
Il nome StudiAmici nasce proprio dalla 
spontaneità dei bambini: alla domanda: -Come 
possiamo chiamare questo gruppo?- uno di loro 
ha risposto senza esitazione: “StudiAmici!”. Un 
nome semplice, ma che racchiude lo spirito 
dell’iniziativa: studiare insieme come amici. 
L’iniziativa si radica nel cuore dell’oratorio, che 
grazie alla disponibilità e alla visione di Don 
Marco, è diventato un punto di riferimento 
accogliente e vivo. Non solo un luogo fisico, ma un 
ambiente che educa, sostiene e apre le braccia.  
Dopo il tempo dedicato allo studio, infatti, lo 
spazio si trasforma in un momento di gioco e 
svago, rafforzando quei legami che rendono 
speciale ogni incontro.  
“I bambini ne hanno davvero bisogno, non solo in 
senso scolastico”, ci racconta una maestra. “Per 
noi insegnanti, trovare per loro un ambiente 
accogliente era una priorità.” E loro non vedono 

l’ora che arrivi il lunedì per ritrovarsi: imparano, 
ma soprattutto si sentono parte di qualcosa che li 
valorizza. 
Ma non sono solo loro i protagonisti. L’oratorio 
diventa anche un luogo di incontro per i genitori 
che accompagnano e ritirano i figli, creando 
occasioni spontanee di dialogo, scambio e fiducia 
reciproca. È qui che la comunità si rafforza, passo 
dopo passo, tra una chiacchiera e un sorriso. 
Seguendo l’insegnamento di Don Milani, crediamo 
in un’educazione inclusiva come strumento di 
giustizia e libertà. “I care”, mi sta a cuore , per 
questo siamo alla ricerca di nuovi volontari: 
persone disposte a donare un po’ del loro tempo 
per ampliare questa esperienza e offrire una 
possibilità anche ad altri bambini, in particolare a 
quelli i cui genitori hanno un background 
migratorio e che spesso affrontano sfide ancora 
più complesse.  
StudiAmici è la dimostrazione che insieme si può 
fare molto. Un lunedì alla volta, con il cuore 
aperto, dentro un oratorio che continua a essere 
casa, scuola e abbraccio per tutti. 
 
Se sei interessato o vuoi saperne di più, contattaci: 
Emanuela Menara 349/9422095 - 
emanuela.menara@gmail.com 
Chiara Radice 331/4768893 -  
chiararadice86@gmail.com 
Simona Altavilla 346/6659561 - 
simo.altavilla@outlook.it 
 
Insieme possiamo creare una comunità più forte e 
accogliente e ripartire a settembre con ancora più 
entusiasmo ed efficacia.

*** 

35 ANNI DI DON VALENTINO A CORTENUOVA
di Luca Rigamonti 
Il 22 aprile 1990 rappresenta un giorno 
importante per la piccola comunità di Cortenuova 
perché don Valentino Agostoni 
faceva il suo ingresso ufficiale 
come parroco designato 
dall'arcivescovo Carlo Maria 
Martini, ed è stato giusto ricordare 
questi 35 anni di vita insieme come 
ringraziamento e quale gesto di 

gratitudine per il dono che ha la Parrocchia del Ss. 
Redentore. 
Trentacinque anni sono tanti e la società dei primi 

anni 90 rispetto a quella di oggi è 
cambiata notevolmente, però è 
una caratteristica della parrocchia 
di Cortenuova avere dei pastori che 
percorrono lunghi tratti della loro 
vita ecclesiastica alla guida della 
comunità perché i predecessori, 
Don Domenico Ferrario e Don Luigi 
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Chierichetti hanno svolto il loro ministero 
rispettivamente per 32 anni e per 38 anni. 
Domenica 27 aprile si è voluto dedicare la 
celebrazione della Santa Messa a questa 
ricorrenza oltre ad altri momenti che hanno 
evidenziato il legame tra il parroco e la sua 
comunità. 
Don Valentino nel pomeriggio dopo i vespri e 
l'omaggio musicale del Coro Brianza e prima di un 
momento conviviale in oratorio, con un po' di 
emozione, ha evidenziato che durante la sua 

malattia lontano da Cortenuova, durata circa due 
mesi nel 2023, lo ha portato a prendere la 
decisione di voler tornare nella parrocchia oramai 
divenuta la sua famiglia, malgrado l'avanzata età e 
gli acciacchi consigliassero diversamente. 
Ogni giorno che riesce a trascorrere come parroco 
della Chiesa del Ss. Redentore lo vive come un 
dono e anche noi parrocchiani di Cortenuova 
consideriamo un dono ed un privilegio avere un 
sacerdote in mezzo a noi.

*** 

BILANCI 2024 
I bilanci 2024 delle due parrocchie si chiudono 
anche quest'anno in modo positivo, con un 
risultato di poco inferiore rispetto al 2023, dovuto 
soprattutto all'incremento di manutenzioni 

ordinarie e straordinarie, che si sono potute 
affrontare con serenità grazie alla generosità dei 
parrocchiani. 

 
PARROCCHIA SANTA MARIA DELLA PURIFICAZIONE di Torrevilla 

ENTRATE   USCITE   
Offerte S. Messe, celebrazioni, funzioni 34.836,54 € Manutenzioni ordinarie 5.535,28 € 

Offerte natalizie 3.505,00 € Manutenzioni straordinarie 0,00 € 
Oratorio e attività parrocchiali 14.582,35 € Riscaldamento, luce, gas 6.895,92 € 

Altro 6.113,88 € Culto, caritativa, ecc. 7.737,66 € 

  Varie 11.949,29 € 
        

Totale Entrate 59.037,77 € Totale Uscite 32.118,15 € 
Avanzo gestione 2024   26.919,62 € 

 
PARROCCHIA SANT'AGATA di Monticello 

ENTRATE   USCITE   
Offerte S.Messe, celebrazioni,funzioni 41.813,41 €  Manutenzioni ordinarie 10.866,32 €  

Offerte Natalizie 10.155,00 €  Culto e caritative  15.413,26 €  
Oratorio e attività parrocchiali 76.467,56 €  Riscaldamento,luce, gas, telefono 16.867,42 €  

Offerte per attività missionarie e caritatevoli 7.164,00 €  Oratorio e attività parrocchiali 57.311,90 €  
Altro 38.442,52 €  Imposte IRES, IMU, TARI 2.319,80 €  

    Altro 16.500,15 €  
    Manutenzioni straordinarie 8.302,10 €  

Totale entrate 174.042,49 €  Totale uscite 127.580,95 €  
 AVANZO DI GESTIONE 2024   46.461,54 €  

 
*** 

QUARESIMA DI CARITA’ 2025 
La comunità delle nostre parrocchie ha risposto 
con generosità alla richiesta che ci era giunta dal 
centro di ascolto della Caritas di Casatenovo a 
sostegno di 25 famiglie del nostro comune, per cui 
ci si era riproposti di raccogliere 200€ per famiglia. 
L’obiettivo è stato non solo raggiunto, ma anche 

abbondantemente superato: nelle due Parrocchie 
sono stati infatti raccolti 6.960€, poco più dello 
scorso anno, ma ciò che conta è che, grazie al 
contributo di ciascuno, possiamo supportare 
queste famiglie nelle loro necessità quotidiane. 
 



 4 

*** 
PARROCCHIE SANT’AGATA E SANTA MARIA DELLA PURIFICAZIONE 
APPUNTAMENTI COMUNITARI MESE DI MAGGIO 2025 

GIOVEDÌ 1 MAGGIO ore 20.30: Sulla piazza della chiesa di Torrevilla Recita del Rosario  
MERCOLEDÌ 7 MAGGIO - Presso Cascina Rampina via Donatello 
Ore 20.10 Recita del Rosario - ore 20.30 Santa Messa  
MERCOLEDÌ 14 MAGGIO - Presso cortile di casa Cavasin via provinciale 26 
Ore 20.10 Recita del Rosario - ore 20.30 Santa Messa  
MERCOLEDÌ 21 MAGGIO - Presso l’Oratorio di Monticello 
Ore 20.10 Recita del Rosario - ore 20.30 Santa Messa  
MERCOLEDÌ 28 MAGGIO- Presso la Baita degli Alpini di Monticello via Jacopo della Quercia 
Ore 20.10 Recita del Rosario - ore 20.30 Santa Messa  

GIOVEDÌ 29 MAGGIO ASCENSIONE DEL SIGNORE 
Chiesa di Torrevilla – ore 9.00 Santa Messa 
Chiesa di Monticello - ore 20.30 Santa Messa  

VENERDÌ 30 MAGGIO - Presso la Basilica di Missaglia 
Ore 20.45 Santa messa a conclusione del mese di maggio con tutto il decanato celebrata dal vescovo mons 
Mario Delpini  

RECITA DEL ROSARIO 
LUNEDÌ  
Ore 20.30 nel Cortile Maranesi via IV novembre 9 
MARTEDÌ  
ore 20.30 nel cortile Condominio San Carlo di via Roma 25/35  
ore 20.30 nel cortile Fumagalli in Via Rossini 19  
GIOVEDÌ  
ore 15.00 nell’oratorio di Torrevilla 
ore 20.00 presso la Madonna in piazza Giovanni XXIII  
VENERDÌ 
ore 20.30 nel cortile Residence Cima Paradiso in via Volta

*** 
CALENDARIO LITURGICO PARROCCHIA DI CORTENUOVA 
Nel mese di maggio dalla domenica al venerdì alle ore 20.30 al Santuario recita del Rosario, il sabato nei 
cortili delle varie vie e località. 
MARTEDI' 13 MAGGIO in chiesa parrocchiale 
ORE 20.00 Rosario animato dalle Apostole del Rosario  
ORE 20.30 Santa Messa 
Programma 18° anniversario della presenza della Madonna Pellegrina del Santuario di Fatima a 
Cortenuova 
GIOVEDI’ 22 MAGGIO - Giornata dei malati 
Ore 7.30 Accensione della lampada e Santa Messa 
Ore 16.00 Santa Messa e benedizione e unzione dei malati ed infermi, celebrata da Don Marco Crippa 
Ore 20.30 Celebrazione del Santo Rosario meditato 
VENERDI’ 23 MAGGIO 2025 - Giornata dei volontari 
Ore 7.30 Accensione della lampada e SANTA MESSA 
dalle ore 15.00 è possibile accostarsi al sacramento della riconciliazione 
Ore 16.00 celebrazione del Santo Rosario 
Ore 20.30 Santa Messa, celebrata dal Don Giuseppe Cotugno, Decano di Missaglia e Parroco di Cassago 
Brianza per ringraziare tutti i volontari 
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SABATO 24 MAGGIO- Giornata Mariana 
Ore 7.30 Accensione della lampada e Santa Messa 
Ore 16.00 Celebrazione del Santo Rosario 
Ore 20.30 Santa Messa e processione per le vie del paese con l’effige della Madonna apparsa a Fatima con 
Don Marco Crippa 
DOMENICA 25 MAGGIO- Giornata della famiglia 
Ore 8.00 Accensione della lampada e Santa Messa 
Ore 10.00 Santa Messa 
Ore 20.30 Celebrazione del Santo Rosario – affidamento e consacrazione al cuore immacolato di Maria, 
saluto. 

*** 

SPUNTI DI DOMANDA
NON È MAI TROPPO TARDI: IL LAVORO COME RISCATTO E RINASCITA 
di Lorena Pirovano
Confucio diceva: “Fai il lavoro che ami e non 
lavorerai nemmeno un’ora nella tua vita". 
Trasformare la propria passione in lavoro è il 
sogno di tutti; sviluppare le proprie abilità e 
raggiungere i propri obiettivi ci fa stare bene.  
Il lavoro dà dignità e contribuisce al benessere 
della comunità.  
Ottenere un posto di lavoro, preferibilmente fisso, 
è stato l’obiettivo delle vecchie generazioni.  
Nell’attuale momento storico in cui le incertezze 
lavorative sono più pressanti, il coraggio di 
ricominciare rappresenta una sfida. Oggi la 
capacità di adattarsi e acquisire nuove 
competenze è fondamentale per trovare spazio in 
un mercato del lavoro super competitivo. Oggi i 
lavoratori cambiano lavoro in media ogni 4 anni. 
Durante e dopo la pandemia moltissime persone 
hanno perso il lavoro, ma di queste molte hanno 
avuto il coraggio e la forza di rimettersi in gioco, 
riscoprendo se stesse, per esempio sfruttando 
talenti sopiti da anni, seguendo vecchie passioni, 
lavorando in gruppo, aiutandosi, rimettendosi a 
studiare e acquisendo nuove competenze.  
Non parliamo tuttavia solo di persone che hanno 
perso il lavoro, ma anche e soprattutto di tutti 

quei professionisti che ogni giorno rinascono, cioè 
stanno al passo col sapere, imparando, 
disimparando e imparando di nuovo, acquisendo 
nuove competenze. 
Così la rinascita sul lavoro deve essere vista come 
un rinnovamento e un miglioramento del contesto 
lavorativo, un ritorno di motivazioni, soddisfazioni 
e impegno. 
A volte è necessaria una scelta estrema, magari di 
chi finisce in burnout, di chi è sfruttato, 
insoddisfatto, vittima di mobbing o di stress 
logorante; molti, tuttavia, non possono 
permettersi di dire basta, perché quel lavoro 
seppur logorante, umiliante e insoddisfacente 
serve alla sopravvivenza.  
Il benessere personale però può essere messo da 
parte solo momentaneamente, ma deve sempre 
avere la priorità, anche in un mondo lavorativo 
che spesso premia il sovraccarico e il sacrificio. 
Avere il coraggio della svolta e soprattutto di 
chiedere aiuto è fondamentale. Rinascere non è 
mai troppo tardi, rinascere per cambiare direzione 
e credere in un domani migliore. 

*** 

SPECIALE GIUBILEO
GIUBILEO E DEBITO PUBBLICO (2/3) 
di Emanuele Bosisio 
[...] Questo apre uno scenario di riflessione molto 
più intimo di quello che si creda. Ci fanno credere 
che il nostro stile di vita, il nostro agio siano 
condizioni sane di progresso e di sviluppo 

sostenibile. Tanto che il nostro spirito critico di 
quello che è eccessivo o morigerato è stato 
deformato e privato di punti di riferimento reali. 
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I Paesi dell’Africa sommano non più di duemila 
miliardi di debito; ma il costo del debito, laddove 
le economie e i governi sono instabili e precari, è 
molto più alto, parliamo di interessi di 10-20 volte 
superiori rispetto a quelli applicati per i Paesi 
Occidentali. E quindi gli interessi su cui si fondano 
i prestiti dei creditori diventano zavorra per le 
economie dei Paesi in questione e rendono 
asfittiche le condizioni di sviluppo e crescita di 
questi Paesi. 
Esempio tra tanti, Il Burkina Faso, è uno dei 10 
Stati con il debito più gravoso. Nel 2024 il suo 
prodotto interno lordo (Pil) è stato di 21,4 miliardi 
di dollari. Secondo la Banca Mondiale, il debito 
pubblico totale del Burkina Faso per il 2024 è al 
57,4% del suo Pil. Ciò significa che praticamente 
tutta la vita del Paese viene spesa per ripagare i 

debiti. Questi milioni di dollari avrebbero potuto 
essere utilizzati per la protezione sociale, la sanità 
e l’istruzione. Inoltre, Il debito impedisce di 
investire risorse per proteggere l’ambiente“. Di 
conseguenza, “i Paesi poveri operano all’interno di 
un modello che distrugge ancora di più 
l’ambiente”. In particolare “attraverso 
l’inquinamento o l’esaurimento delle risorse 
naturali perché sfruttate in modo incontrollato”. 
Una situazione che “contribuisce al rapido 
deterioramento della nostra casa comune”. 
Insomma, i debiti dei paesi indigenti superano la 
loro spesa annua in infrastrutture, scuola e sanità. 
Così l’aumento dei tassi in Europa e negli Usa ha 
scaricato sugli ultimi i costi dell’inflazione 
provocata da guerre e pandemia.  [Continua]

*** 
 

«Lasciate riposare la terra» 
Discorso alla Città Basilica di Sant’Ambrogio – Milano, 6 dicembre 2024 
di Mario Delpini
3 – Il condono dei debiti 

I debiti dei poveri 
Quando il reddito del lavoro non basta per il 
sostentamento della famiglia, per la continuità di 
una attività produttiva, aumenta il numero di 
coloro che non hanno il necessario per vivere, 
anche a Milano, anche in Lombardia. Quando si 
sviluppano dipendenze indotte o colpevoli, uomini 
e donne percorrono vie senza uscita e cadono 
nella disperazione. 
I fenomeni del sovraindebitamento, del 
precipitare in condizioni di vita indegne della 
persona umana devono essere affrontati. Il 
sistema del credito ha qualche cosa di malato, se 
invece di incoraggiare la buona volontà di chi cerca 
di uscire dalla povertà esclude con spietata 
indifferenza i poveri. 
Faccio appello a considerare con serietà le vie per 
il condono dei debiti, per forme di alleanza, di 
mutuo soccorso, di ripensamento del sistema 
bancario, perché troppa gente è disperata e 
troppe situazioni favoriscono l’immissione di 
denaro sporco e condannano a entrare negli 
ingranaggi perversi dell’usura. 

I debiti dei ricchi 
C’è anche un debito dei ricchi. Chi si è arricchito 
con la sua intraprendenza, grazie alle condizioni 
favorevoli, traendo vantaggio dalla collaborazione 

di molti o dalla vicenda familiare è in debito verso 
coloro che si sono impoveriti. La ricchezza onesta 
è una responsabilità sociale. È sapiente quel modo 
di intendere il profitto, conseguito con la 
collaborazione e la fatica di tutti, come una risorsa 
per ognuno, non solo come un dividendo per 
arricchire gli investitori. 
In questo anno giubilare è doveroso per me 
ricordare la parola del Signore che mette in 
guardia dal pericolo delle ricchezze: «Quanto è 
difficile per quelli che possiedono ricchezze, 
entrare nel regno di Dio!» (Lc 18,24). Il Giubileo è 
offerto anche ai ricchi come tempo di grazia. Il 
primo modo di contribuire al bene comune da 
parte di tutti è il pagamento delle tasse: si tratta di 
giustizia, doverosa e determinata. 
La restituzione delle ricchezze nell’esercizio di una 
matura responsabilità non potrà essere la 
beneficenza, ma piuttosto un investimento per 
dare riposo alla gente, alla terra, alla città. 
Molte cose possono fare coloro che hanno 
ricchezze. Ad esempio: 
– creare condizioni di lavoro più sicure, 
adeguatamente remunerate, con orari meglio 
compatibili con la vita familiare e sociale; 
– contribuire a progetti per riqualificare aree 
dismesse e rendere la città abitabile per le 
famiglie; 
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–   investire per l’ecologia integrale nei diversi 
ambiti della produzione e della cura per le 
famiglie, per persone con disabilità, per anziani 
soli; 
–   promuovere il volontariato, espressione di cura 
e gratuità, in particolare quello che avvicina il 
povero. Un volontariato rinnovato per passare 
dall’elemosina alla condivisione; dal dono di cose 
al dono di sé; dal gesto occasionale allo stile di 
vita; dalla delega al coinvolgimento di tutti e di 

tutta la comunità per migliori condizioni di vita e 
di rapporti, semi di rinnovamento di un sistema 
ammalato; 
–   in occasione del cinquantesimo anniversario di 
Caritas Ambrosiana impegno la Diocesi di Milano 
perché, insieme a tutti coloro che hanno una 
responsabilità in questo ambito, venga promossa 
un’opera significativa su un tema particolarmente 
urgente come quello della casa per tutti. 
[Continua]

*** 

TÜTT I SANT E VÜTEN!  

Un viaggio tra fede e tradizioni della vecchia Brianza – 6/13 
di Silvia Cereda - Ispirato all’opera DEL TECC IN SÜ di Sandro Motta

“Masc bunascium,  
selgra e furmenton” 

MAGGIO - Eccoci quasi a metà del nostro viaggio, 
a maggio. Siamo in piena primavera e la giornata 
del contadino è letteralmente oberata di lavori nei 
campi. Il gallo incomincia alle tre del mattino a 
dare la sveglia e alle cinque in cascina sono già 
tutti in piedi. Le notti sono talmente corte che “a 
Masc ul diavul el fa gnanca in temp a fa i strasc”. 
Maggio è il mese della spigatura, tant’è che “a San 
Bernardin (20) el spiga ul gross e ul piscinin”.  
Maggio è anche il periodo della fienagione, una 
delle più grandi fatiche dell’anno poiché 
effettuata interamente a mano. Anche per questo 
il fieno era una delle componenti più importanti 
del bilancio famigliare. La fienagione era suddivisa 
in momenti ben distinti: taià a ranza e scighezz (il 
taglio, anzi tre!), la spantegada (lo spargimento 
per l’essicazione), vultà ul fen (il rivoltamento) e ul 
fà sü in maregnoe (la raccolta in piccoli mucchi). 
Meteorologicamente parlando Maggio è un mese 
instabile (“Fin ai quaranta de Masc mola minga i 
strasc”) ma decisivo per la buona riuscita del 
raccolto (“Masc piuvent, tanta paia e pocch 
furment”). A San Dionigi (25) veniva attribuita una 
sorta di “scheda orientativa dei temporali di 
maggio”: “Se ul tempularl el vegn de Milan, la 
massera la fà ul pan (cioè non se ne preoccupa); 
se el vegn del Bergamasch, dumè lüü e frecass; se 
el vegn de la muntagna el bagna apena ul cüü de 
la cavagna; se el vegn de Com, el se ferma e el fa 
dogn (danno)”.  
In fatto di costume Maggio è un mese allegro e 
tollerante, ricco di espressioni colorite come “a 

Masc se spusa anca i spregasc” oppure “a Santa 
Rita (29) anca la pola (la tacchina) la fà la pita (la 
chioccia)”. 
In fatto di fede, nei giorni di lunedì, martedì e 
mercoledì precedenti la festa dell’Ascensione si 
facevano le tradizionali processioni di penitenza 
nei campi coltivati guidate dal Curato – “i litanei” 
o rogazioni - per impetrare da Dio un buon 
raccolto e tenere lontana la grandine. Si 
stabilivano in precedenza i posti di raccolta dei 
contadini, sparsi un po' ovunque nei campi, che 
all’udire del campanello, si schieravano in attesa 
dell’aspersione con i loro attrezzi in mano, chi la 
falce, chi la roncola, chi il forcone o la vanga.  
Maggio era ed è “ul mes de la Madona” per 
eccellenza. La “devuzion de la sira” di solito veniva 
fatta in chiesa grande con la recita “de la curuna” 
completa: quindici decine e cento “requiem per 
tutt i mort che gh’an nissügn”! Ogni mese ha la sua 
Madonna, quella di maggio è Maria Ausiliatrice, la 
“Madona de l’aiut”, la cui festa cade il 24 del 
mese. Questa Madonna divenne ben presto la 
Madonna delle vedove di guerra, poiché proprio il 
24 è il giorno dell’entrata in Italia nel primo 
conflitto mondiale. 
Le grandi feste liturgiche di maggio – Ascensione, 
Pentecoste e Trinità – non sono mai propriamente 
entrate nella tradizione popolare, poiché per i 
nostri contadini le motivazioni religiose erano 
forse troppo complesse da comprendere. 
Popolarissima invece era la festa dell’Invenzione 
della Santa Croce del 3 maggio, chiamata anche la 
festa “de tücc quii che la ghe va inscì maa che ghe 
va via anca la gaina a fa l’oev”. Chissà poi perché! 
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BUONAVISIONE 

E NOI COME STRONZI 
RIMANEMMO A GUARDARE 
Regia di Pif 
Italia, 2021 
Durata 1h 48m 
Netflix, 13+ 

In un futuro non ben 
specificato, ma 
sicuramente non troppo 
remoto, Arturo è un 
manager di successo, 
ideatore di un algoritmo 
per determinare l’effettiva utilità dei dipendenti 
dell’azienda per cui lavora. A causa dei risultati 
dell’algoritmo stesso, Arturo si ritrova 
improvvisamente disoccupato, mentre a seguito 
di un test sulla compatibilità di coppia viene 
lasciato dalla fidanzata. Arturo si mette alla ricerca 
di un lavoro, ma viene sistematicamente escluso 
da ogni candidatura dal filtro sull’età, finché non 
riesce a farsi assumere come rider dalla 
multinazionale Fuber, un lavoro mal retribuito e in 
cui viene sfruttato e vessato dall’algoritmo che 
gestisce le consegne. Per lenire un po’ la solitudine 
e l’amarezza, scarica un’app che abbina ad ogni 
persona l’ologramma “perfetto”, che conversa, 
supporta e tiene compagnia. Ed è così che Stella 
entra nella vita di Arturo, ma come potrà il loro 
rapporto proseguire anche dopo il periodo 
gratuito di prova? 
Questo film tratta di una realtà distopica, ma che 
non appare poi così lontana: c’è un algoritmo che 
decide su ogni aspetto della vita degli esseri umani 
e sembra che nessuno si ribelli, che nessuno voglia 
davvero riappropriarsi della possibilità di scelta. 
Il tema viene trattato con una certa leggerezza, 
strappando svariati sorrisi, però resta sempre la 
domanda: ma davvero vogliamo restare a 
guardare? Davvero vogliamo far condizionare le 
nostre vite da algoritmi sempre più invadenti, a cui 
paradossalmente noi stessi abbiamo prestato il 
consenso senza renderci conto delle possibili 
conseguenze? 

Chiara Pozzi 
 
 

SEGNALIBRO 
LA PICCOLA FUGA DEL PAPA 
Michel Cool 
Edizioni San Paolo 2024 
188 pagine  
Euro 16 

Stupore a Roma: papa 
Giovanni Battista è 
scappato! Mentre questa 
notizia mette sottosopra il 
Vaticano e tutto il mondo, 
e mentre le voci crescono 
e un cardinale semina 
zizzania, l'autore di questo 
romanzo ironico e profondo ci conduce alla 
scoperta della storia di un pontefice che ci 
apparirà, come nessun'altra, semplice e vicina alle 
nostre stesse vite, per quanto tutta dedita al 
risveglio della Chiesa. 
Anche il Santo Padre, d'altronde, incontra battute 
d'arresto e sembra poter perdere l'equilibrio... 
Fino a quando... Non si può dire di più: non resta 
che attenderci sorprese. 
Utilizzando la forma di un racconto umoristico, 
narrato con grande garbo, Michel Cool ci lancia un 
vibrante appello alla conversione, personale ed 
ecclesiale, e ci invita, infine, a riscoprire 
l'entusiasmo e quella parte di noi 
(particolarmente importante nei Vangeli) che 
deve tornare a essere "come un bambino". 
[Dalla seconda di copertina] 

Messaggio dalla redazione 
Avevamo pensato di scrivere la recensione di 
questo simpatico libro qualche mese fa, ma per 
svariate ragioni l'abbiamo tenuta nel cassetto. 
In questi giorni Papa Francesco “è andato avanti”, 
come dicono gli Alpini, e abbiamo voluto proporla 
per dare seguito a ciò che lui stesso ha detto anche 
in una delle sue ultime interviste, ossia che non 
bisogna mai 
perdere il 
buonumore. 
D’altra parte, 
il libro è ben 
scritto e si 
legge molto 
volentieri. 

Grazie, Francesco. 


